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IL *'ERI1ILI„ ALL'ESPOSIZIONE HI TORINO 

^sRk» oorrlspiondenza) 
Tonno, 15 maggio. 

Solamstite '{«Mlofèal il primo giro 
all'&apasitìaóè; gli è ohe prima d'an-
darol dolevo 'aVers lo spiriti) no polso 
pi(t seretio, non volevo oliente mie im-
pregeionl' «i^tàllgji^o'iid''riflessa fosco 
degli' BVvanimèiiti di questi giorni. 

^a uà giro.'di orientamento, di rioo-
uosoimento, quello di ieri, nulla di più; 
ma riunaasado la testa mi turbinava par 
le tante cose védnie ed eV-b esausta per 
la' mottiplleltà delle emozioni provate. 

Ahi miei sari friulani, bisogna venire 
e vedere! O'è da vivere molti anni di 
vita interna in poohe ore; c'6 gopratntto 
di ohe ritemprarsi l'animo dopo le an­
gosce e lo soatticismo che nostro mal­
grado ci Avea invaso in questi giorni I 

10 non tenterò di descrivere la situa­
zione della Mostra in qnel parco del 
'Valentino cosi magistralmente descritto 
dalla penna di De Amicis. « Il parco è 
un idillio • e la città incantata che si 
distende per un aniplo quadrilatero dal 
Castello al ponte Isabella, dalla riva ei-
nistra del Po al corso Massimo d'Aze> 
giio, mette come un'esultante nota di 
primavera umana fra la poesia della 
nature; pare oh'essa sollevi dalle sue 
cupole e dai suoi minareti un inno ma-
ravlglioso 'ai ricordi evooiiti dal vecchio 
Po fuggente fra le rive romite, dal Ca­
stello in cui erra il seducente fantasma 
di Madama Reale, celebro pei suoi a-
.mori, e laggiù, in fondo; dalla famosa 
baslljoa del Juvara! 

11 corso Raffaello ci oonduse di fronte 
all'ingresso priboipale, portioato di forma 
ellttica, dalle cui arcate a'intravvedono 
la colline verdi, costituendo un motivo 
pittorico bellissimo- Sopra l'arco oén-
ttsie dell'entrata si legge: Pro Rege et 
Patria. Entriamo, e nella fascia interna 
dal trabeameoto sopra i capitelli d^lle 
colonne corre la scritta MDCCCXGYIII 
•Resiitutae Liderlàtis Anno Quinquage-
iimo ob Caroli Alberti Regis Magna­
nimi Populisque Concordiam eiFidem. 
E in quattro scudi SOQO impressi i motti; 
J'attam man asire. Sempre avanti Sa 
vota! Porla virlule itiemur. Vigilantia 
et coMilio, 

Goni sinteticamente è detto come que 
sta palestra di lavoratori italiani si 
aia aperta a gloriflcazioue delle libertà 
statutarie ohe'«Ila' nostra civiltà dettero 
—- ebeccbà «e oa dica —̂  viguroiio im­
pulso; coti oonoisamaata è dettoli mo­
vente, l'oggetto, lo scopo di tale gara 
festosa, ' e ancora - memorie ' e speranze, 
realità e ideali, 'si fondono insieme.... 

Dal 'porticato, volgendo a sinistra, ci 
reohiapào nel regno delle arti belle, 
volgendo a destra penetriamo nella 
grandiosa galleria delle Industria Mani­
fatturiere, e da essa' all'ottagono donde 
si diramano coma raggi intorno (indi­
cati dagli affreschi delie' lunette verso 
la volta) la galleria delia Previdenza, 
delle ludusirie estrattive e chimiche, 
della Mostra internazionale di elettricità, 
della Guerra e Marina congiunte alla 
loro volta o sboccanti al fondo in gai-
leria trasversali. Cosi quella dell'Elettri-
oltà mette nella grauda galleria del 
Lavoro,'che finisce al centro della fronte 
tripla, la magnìSoa entrata di stile mo-
reaoQ il' c|i effetto^ fantastico sarà com­
pleto quandi da' suol qiiattra minareti 
(invece dalia voce dei-muezzin), si spri­
gioneranno fisci di luòtì, e le maoìihine, 
venute non so bene ancora se da Bu­
dapest 0 da Berlino, profonderanno dalla 
fontana monumentale tutte le gemme 
dell'oriente in mille giochi oapricoiosi... 

Dalla galloria della Previdenza si sala 
versò il cavalcavia che oondncé all'Art» 

sacrs, ma la mia buona tessera che mi 
dà libero accesso all'Esposizione. Nazio­
nale, non era tallsrhaoo abbistah^ìi pa­
tente per introdutmi colà. 

la complensu questa parta dell'Espo­
sizione fa l'effetto di una cosa veramente, 
riuscita; perfètti eleganza e Buon gusto 
dominano nei locali e nella disposisioue 
degli oggetti, che, a quanto sento dira 
da ohi vide l'Esposizione deli'84, dimo­
strano che, in ogni ramo delle sue indu­
strie, l'Italia ha fatto ootavuli a oooso-
Inoti progressi. 

Ni mancano nelle ocstrnzioni le tro­
vate originali. Tale ad esempio la gal­
leria del lavoro, ohe, vista dal fondo, 
rappresenta un tunnel colossale fasciato 
da enormi cerchi di ferro, io cui, dun­
que. Un dalla costruzione a' innalza l'inno 
al plii utile dei metalli, l'inno che sarà 
ripetuto in tutti i tool dagli lograaaggi, 
dagli stantuffi, dalle ruote grandi e pio. 
cine, dalle poderosa mocobioa in una 
parola, che producono tèssuti e giornali, 
confetti a fiammiferi, sigarette a tap­
pezzerie. 

N.IU ancora però tutti que' congegni 
e quei meccanismi sono in moto, e.quei 
mostri ferrei, visti dall'alto dell'alto della 
loggia che gira intorno alla galleria, ci 
fanno un' impressione strana, a un pen­
siero d'orgoglio sorge per 1' uomo che 
ha saputa /arsi della materia inerte una 
coope'ratrìce cosi efUcoce ai suo lavoro, 
una produttrice cosi potente di ricchezza. 
Che su'jiims contrasto fra il moto ver-
tiginOsb A 'la miilsiàai at^rdanta che fra 
pooo'salirà. dal fondo, e la - produzioni 
delle arti liberali che in parte si son 
raccolta nella loggia (la altra si trovano 
nella galleria dell'agricoltura) e ci par­
lano sileuziosamenta dalla mille e mille 
fotografie, dai libri, dalle carte geogra-
Sohe, dagli album filatelici ! E ohe con­
trastò 'ari^irà con la dal^ìstilóia''Visione 
di azzurro a verde ohe si godo dalla 
grande finestra ogivale I 

Ma, di questi contrasti, ce ne sono 
tanti da renderne pago V. Hugo. 

Auche nella galleria dell' elettricità 
o'è ancora molto da fare; ancora non é 
completo neppure l'ottagono, che, tuttavia, 
colle sua ooloone, i suoi affreschi a l'ar­
tistica disposizione delle ceramiche e della 
vetrerie, ha un aspetto che supera l'im­
maginazione, nonché la parola. 

E di là. Irresistibilmente, il nostra 
occhio ritorna alla gre-nde galleria delle 
manifattore, con decorazioni e drappeggi 
in rosso cupo, oha par ci riposi dap­
prima lo «guardo pe; trasportarci poscia 
in una nuova fé.)rie. Qui troviamo bell'e 
pronte e leggiadramente disposte pareo-
ohie cose ohe dianzi avevamo visto fab-
brioarei 

0 beile signora, la vostra resistenza 
alle tentazioni è messa quivi a dura 
prora, a quella obe non pecca cento 
volta di desiderio e che non si lascia 
venire almeno altrettanti capricci, è 
più.... 0 meno che donna. 

Dalle superbe pellicce e dalle stoffe 
meravigliose, ohe sono come il necessaria 
complemeato di certe bellezze muliebri, 
a certi mobili ideali da tenersi gelosa­
mente in un museo, alle eempre affa­
scinanti vetrerie veneziane, si passa di 
maraviglia in meraviglia. 

Fu'così che, cedendo al fascino di 
tale galleria, io passai ancora da essa 
per recàrtni'àlJ^'Bbllè'Ar'ti,' invece di 
seguire, coinè mi ero proposta, un'altra 
vis, a fare un giro nei giardinetii..! di 
là da venire, del resto, dare un' oc­
chiala ai numerosi 'padiglioni' sparsi qua 
e là e pieni di ' curiosità', da quello del­
l'Istruzione Pubblica, ad una Ga' d'oro 
in miniatura, al famosa Taboga e al 
ohiasco del non meno famoso ciaccolato 
Talmoae. 

Dalla galleria delle M».n'fatture, tra­
versata l'olisse dell'entrata principale, 
andai dunque alta mostra delle Belle 
Arti, dove, siccome il tempo stringeva, 
passai rapidamente per giungere a vedere 
anche II salone dei concerti, ohe, per 
i suoi pregi architettonici, meriterebbe 
davvero vita pìil duratura di quel che 
non gii sia destinata. Quivi, dopo aver 
discusso di miniature e pastelli, di se. 
ziooisti a divisionisti, a di tutta la infi­
nite stranezze all'arte contemporanea, 
Rossini e 'Wagner, Beethoven e Brahms, 
'Verdi e Mascagni, ci prenderanno e ci 
trasporteranno nei mondi della lavo 
fantasia — dove ancora si ama e si gemo 
— ma tutto è colorato da una viva 
luce Ideale. 

E via via nella mia corsa vertiginosa, 
da una galleria all'altra, mi vennero 
sott'ocohio nomi a me bea noti, da Gal-
ligarls a Masutti a Bardusco, da Volpe a 
Pigoat, e, come potete credere, promisi 
ad essi, ohe mi portavatfò un gagliardo 
soffio del mio Friuli, uiiii prossima lunga 
visita, 

RINA L&RIOE, 

Il generalo B a v a 
il oardinat Ferrari 

e casa l§oii!Kog;no 
I giornali clericali, seguitando nelle 

Idre infaiici esercitazioni dialettiche in 
difesa dal cardinale Ferrari, che lasciò 
M lano quando nelle vie ardeva la ri­
volta, e ricevette dal genenile Bava 
quella memorabile lezione alla quale 
tutta Italia, ha plandito, ripetono che 
al momento dèlia sua partenza il car 
dinale « non poteva prevedere » quelle 
scene saoguiopsa, Svsoturatameote per 
i difensori, in bìMtia fedi, di Sua E-
minotiza, i fatti sono fatti, e nemmeno 
un fiume d'iochiostro, per quanto sia 
inchiostro benedetto, di fabbrica oleri-
cale, può bastare a cancellarli. La ri­
volta di Milano è scoppiata venerdì 0 
corr. e il cardinale è partito nei sabato 
successivo: lo dica anche l'Emineoza 
Sua nella sventurata lettera diretta al 
generale Biva e ohe non deva essere 
stata scritta sotto l'ispirazione dello 
Spirito Santo. 

A maggior conferma poi ohe nella 
visita pastorale dell'aroivescovo Ferrari 
c'entrava come causa determinante... 
anche la rivolta di Milano, ecoo quanto 
scrive il Corriere della Sera nel suo 
numera di ieri; 

«Il cardinaia aveva disposto la sua 
partenza, con la ferrovia Nord, per 
sabato, alle 12,66, ed all'uopo ore stata 
ordinata una vettura alla Società Ano­
nima degli Omnibus. Non vedendola 
giungere, si telefonò dall'Arcivescovado, 
domandando ragione del ritardo. Si ri­
spose che i gravi tumulti del corso Ve­
nezia, ove SI facevano barricata a funi-
late, ne erano la causa. La carrozza ad 
un cavallo giunse però a tempo, avendo 
preso altra strada, ed il cardinale potè 
partire, aoompagoato da due prelati. 

« Sol treno che recava l'Arcivescovo, 
il personale viaggiante a i viaggiatori 
non facevano che parlare dei sanguinosi 
fatti dal giorno prima e di quelli ancor 
più gravi della mattinata». 

E i giornali clericali seguitano a ripe, 
tere, in buona fede, che Saa Emioenza 
< non potava prevedere » ecc. ecc. 

Il Cittadino Italiano poi nel suo nu­
mero di ieri trova die la Intiera del 
generale Bava « per quanto m'Iitarmente 
laconica (sic) non dà diritto ad alcuno 
di malignare». 

Oh, malignare no, ma ammirare e 
lodare poi sì, e moltissimo ! E del resto, 
chi ai ciintenta gode 1 

Un telegramma da Roma, pubblicato 
nella Qaxietta Ut Venezia di ieri, di­
ceva che il contegno del cardinal Fer­
rari, arcivescovo di Milano, ha fatto 
sull'animo del Papa una dolorosa im­
pressione ed à severamente giudicato 
noi circoli vaticani. Tanti) più poi sono 
spiacenti in Vaticano della pusillanimità 
dimostrata da quel prelato, in quanto 
essa ha provocato la severa lenone 
del generale Bava, che l'ha messa ÌÌ 
maggior luce. 

L'odierna Gaxxetta conferma in una 
lettera dà Roma tale notizia, ed aggiunge 
ch'à probabile ohe ali'aroivsscovado di 

Milano venga mandato altro prelato 
(forse il Valfrà di Bonzo, vescovo di 
Conio) destinanrio il cardinale a qualche 
ufficio presso la Curia. 

A proposito dell'epistolario del gene­
rale Bava, ha ragione la Qaixelta di 
Treviso di dire cha sa ne potrebbe fare 
— debitamente annotandola a illustran­
dole — un epistoiaria da pubblicarsi ad 
uso delle scuole secondarie. 

Poiché esse sono la espressione sem­
plice e chiara del rude buon senso mi-
lltara. Ed invero, abituati alla contorta 
prosa ufficiale, tutta piena di blandizie 
e di promesse, la franca parola dal sol­
dato, che dà garbatamente una solenne 
lezione al cardinale arcivescovo e obinde 
la bocca ai deputati seaolini, fa bene 
all'anima, proprio bene! 

Quella in risposta al Mussi a al De 
Cristoforis, che domandavano il permesso 
della pnbblicaziona del Secolo «previa 
censura» (ohi anime candide di botte­
gai in maschera da demagoghii), è un 
capolavoro, specie- nella parte cha ri­
guarda gli interessi editoriali degli sfrut­
tatori delle teoria rivoluzionarie, 

« In quanto agli operai — scrive il 
generale Biva ai due scottati radicali — 
ritengo che l'Amministrazione del iSa-
colo possa trovar modo di dar lavoro a 
quella parta di essi cha era impiegata 
nella stampa del giornale, in altra guisa. 
In quanta agli azionisti, essi corrono 
l'alea, la sorte, di tutte le Società le 
cui azioni, par una aau.sa qualsiasi, di­
pendente 0 no dalla loro volontà, subi­
scono un danno; né tocca all'autorità 
governativa ingerirsi nei loro interassi. 
CIÒ premesso, ho il dovere di dichia­
rare alle- SS. LL. che non intendo por­
tare nessuna modificazione alla dispo­
sizioni emanate rifjnardo ai giornali », 

Benone, generale I Sempra avanti cosi. 
Vedrà quante idee atorta si raddrizze­
ranno, un pochino per volta I 

Ed a proposito di azioni del Secolo, 
ecco ciò che scrive da Milano il onrn 
spondeote speciale della Oaizella di 
Venezia, sempre sull'argomento dei do­
lori editoriali di-i soci della ditta Son-
zognn : 

«Eaiii ci trovano preoccupatìssimi pel 
danno groiiso che risentiranno, poiché, 
non sono tre settimane, si riacuoinvano 
per ogni azione dell» Socielà Editrice 
Eduardo Soniogno e C, del valore di 
lire mille, il lauto dividendo di liredue-
ceutcqnaranta. 

< A quello proponilo è bene sapore, 
ohe l'ex Italia del Popolo a con essa 
auche l'ex Secolo, tanto per alimaiitara 
con ogoi mezzo l'odio di classe e lo spi­
rito di ribellione contro i ricchi e con­
tro gli speculatori, ebbero più volte a 
riportare, in notioioe insidiose, le rela-
z.oni delle più fiorenti Società indu­
striali, riferendo come l'una o l'altra s-
vessero dato agli azionisti l'utile del 10, 
del 12, dei 15 per cento; e di qui ti­
rando le solite conseguenze sugli sfrut­
tatori e sugli sfruttati. 

« Ma i due ex gioruali sì guardavano 
bene dal far cenno dei risultati dell'im­
presa franco italiana, e cioè della So 
oietà Editrice Eduardo Sonzogno e C; 
risultati fatti a furia di palanche atrap 
paté seminando l'odio a la rivoluzione 
nella popolazioni italiane. E sono questi 
i moralisti, gli intemerati I » 

FrovT6ii!D89tì j l c i e sociali 
La militarizzazione del perso­

nale dipendente dallo Stato — 
Sonnino in Quirinale. 
Roma 16 — Nell'odierno O-insigiio 

dei ministri si continuò la discussione 
dei provvedimenti politici e sociali da 
presentarsi alle Camere. 

Neesuna risoluzione fu presa circa la 
riconvocazione, 

Mi consta die tra i progetti in stu­
dio ve n'é uno ohe provvede alla mili­
tarizzazione dei personali dipendenti dallo 
Stato e addetti ai'servizi! pubblici, coma 
fattorini postali, telegrafici, operai degli 
stabilimenti navali e militari, ferro­
vieri, eco. 

Il Re ha fatto chiamare l'on, Sonnino 
al Quirinale. 

LE m W NOTIZIE D& MIL&IiO 
Milano 16 — La tranquillità conti­

nua sempre. 
La acorsa notte, circa 200 cittadini 

ritardaitari furono arrestati. 

trovati in istrada dopo la mezzanotte, 
Oggi alla ora tra la Giunta Mualol-

pale, au oomplet, si recò in tre lan-
deauao a visitare II R. Commissario alla 
seda del corpo d'armata In Via Brera. 
La Oiimta presentò ai generale Bava 
gii omaggi ed i ringraziamenti dalla cit­
tadinanza milanese. Il generale ringraziò 
il siadaco Vigoni a gli asiesaori dall'atto 
cortese. 

Anche oggi il generala Bava al recò 
all'ospedale militare, dova si trattauna 
lungamente cogli ufficiali e coi soldati 
feriti. 

Raccolgo all'ultimo momento la -voce 
cha siano stati arrestati Eugenio Chiesa 
ed li deputato Rondanl, I quaiij al primo 
sentore delja proclamaz!ona dello stato 
d'assedio, si erano rifugiati a Lugano. 

Questa sera é giunto, sotto buona 
custodia, l'on, Morgari. 

In oonseguenza dei tumulti-si fa a-
soendero il numero dei morti, nffiolal-
mente a 80, dai quali 10 non ancora 
identificati. 

L'agitaziose Hegii operai italiani 
6 i[ OoTeri iel Cantoii TÌGIIQ 

Bellìnzona 16 — Il deputato Raspini 
interpellò il O-an Consiglio circa i prov-
vadimenti presi par garantire l'ordine 
pubblico nel Cantone in seguito al mo­
vimento degli operai italiani. Il doVerno 
risponderà domani. 

Due compagnie di soldati, oha in oc­
casione di quel movimento fecero ser­
vizio per la tutela dell'ordine pubblico, 
stasera furano congedata. La calma è 
compieta a Lugano. 

IL GiVSO ViaSCEVUt 

Roma 16 — . Il deputato Pesoetti 
passò la notte nelle salo di Mooteaitorio. 
Sì alzò stamane e scese a converserà 
coi colleghi. Alle 11 fece colazione. In­
torno a Montecitorio continua la sor* 
vaglianza degli agenti a funzionari. La 
situazione accenna a prolungarsi. 

SclDElimeiti l y J M e S o H 
lori a Venezia venne sciolta la seziona 

deli'« Associazione dei lavoratori dpi. li­
bro » a quella della < Lega dei ferroviari ». 

DI questi scioglimenti se ne fauno con­
tinuamente anche in altra città. 

I l I I I I ^ 

Circoli borbonici disciolti 
Scrive il Don Manto di Napoli : 
«01 tra i Circoli socialisti, sono stati 

disciolti i Circoli borbonici, 
li presidente del Creolo « Ferdii^andó 

Pio di Borbone», signor Vinoaozo Maa-
zione, è sttita tratto in arresta. 

Nelle rispettive sedi di tutti i Circoli 
discioltl sono stata sequestrate molta 
carte, registri, bandiere, eoo. 

Anche nelle case di alcuni degli ar­
restati sono state sequestrate parecchie 
carte ». 

La guepra ispaao-ameFieana 
Il bombardomento di Portorìcco, 

Il blocco. 
Madrid i6 — Mercoledì verrà pre­

sentato alla Cimerà un libro rosso. Si 
commenta molto il tatto che gli ameri­
cani impresero il bombardamento di S. 
Jum di Portorìcco, senza preavviso e 
malgrado la presenza d'una nave da 
guerra francese. 

Il Governa confida che nessuna Po­
tenzi d'Europa nconosoerà il blocca 
quale blocco effettivo. 

Tentativo di sbarco frustrato. 
Keywest 16 — La nave-trasporto 

Russia fece ritorno in questa porto 
dopo avor tentato invano di sbarcare 
armi e munizioni per gli insórti nell'i­
sola di Cuba. 

La guerra alle Filippine. 
WasMngton 16 — L'ammiraglio De: 

wey telegrafa che la capitolazione di 
Manilla affamata è imminente. 

Le dimissioni 
del Gabinetto Sagdsta. 

Madrid 16 — Sagasta si è recato 
oggi a Palazzo Reale ad ha presentato 
alla Regina Reggente la dimissioni di 
tutto il Oabinetto. 

La Regina Rsgganta ha incaricato 
Sagasta della ricostituzione del Gabinetto, 



IL FRIULI 

L'AFFARE DREYFUS 
Esterhazy impazzito? 

Telegrafano da Parigi alla Sera di 
Milana: 

< Si asBÌoara ohe Etterbaiy, assalito 
ds una vlolentiealma orisi nervosa, sia 
•tato ricoverato In una casa di salute 
pershè rioooosoiuto pericoloso a sé ed 
agli altri. 

< Molti dreyfusisti, ohe assistOTaoo 
l 'a l t ra (era a una prurg generala al 
teatro Aatoine, sosteaevano con molta 
calore «ha la faccenda altro non è oho 
an pretesto per sfuggire all' obbligo di 
comparire come testimonio nel onoTo 
processo «he «i discatori a Versailles 
contro Z'jla il 23 corrnute ». 

I bambini ^ o o gDlnsi del F e r r e > 
n o e i o P A v a r n . 

PBOVINCIA 
(Di gaà e di là del Judri) 

Tarcento» 16 maggio. 
Edilizia e viabilità. 

Un mese addietro faceva annera triste 
impressione la catapeoohia fumosa oh? 
Bl protendeva verso la via Sottooanfa a 
fianco dell'* Albergo Oentrale». Ern 
una bruttura, una nota stonata. Vi prov­
vida saggiamente e utilmente il signor 
De Monte, oonduttora di quall'albargo, 
colla demolizions del.,, vetusto caseg­
giato, anlle rovine del quale s'erge or­
m a l a linee semplici e severe un vasto 
locale, il cui piano' ioferiore non si sa 
bona itucora a qual uso verrA. udib'.to; 
mentre i piani snpenon sarauuo una 
simmetrica oontinuazione dell'albergo 
medesimo, tanto assediato durante le 
ferie autunnali da villeggaQti e spor-
tiati. 

L'opera- va additata ai pubblico enco­
mio, perchè aggiunge una maggiore 
attrattiva al paese, dal quale gradata­
mente scompaiono coite costruzioni an­
tidiluviane, par dar luogo a fabbricati 
avelti, estetici, in armonia colla aedu-
canta natura del inogo. 

Anche i sigaori Puntelli hanno dato 
mano al piccone demolìtora, par costruire 
nn bei palazzo, rlspondeute a tutte la 
esigenze della comodila e dell'architet­
tura. Il quale non sflgurerebbe In qual­
siasi città. Poterlo trasportare al largo, 
iQ una posizione più ariosa e aprica, 
sarebbe nn gioiello I 

In quanto alla viabilità, tanto la pas­
sata ohe la presente amministrazione 
comoDuie, hao'no lasciato a, lasciano 
traode non r'nbbie di intraprendenza e 
di progresso: è doveroso constatarlo. 

Non ohe si debba d'ora in poi rinun­
ciare ad altri tronchi di strade rite­
nuta indinpaBsabili ; qualcosa resta sem­
pre a fare, come corollario, come logica 
conseguenza di quanto si sta facendo. 
Alludo al sentiero pressoché impratica­
bile, inadatto al carreggio a ad altri 
mezzi di trazione, che congiuoge la 
frazione di Volpine alla piazza princi­
pale, e che in parte vien pompnaameate 
chiamato, via, Brucchiolosa. Ora ohe, 
con un tagliò reciso, con un rettifilo 
ben ideato, si allacciano le trazioni di 
Molidis e Volpine, avvantaggiandola per 
maggior vicinanza e sollecita comuni­
cazione col centro, l'altro ramo che 
continaasse da Volpins passando per 
vìa Brnocbialasa, borgo questo abitato 
e frequentato, parmì duvrebb'esser una 
risnltaota immediata, per una serie di 
ragioni,cha.sarebbe lungo enunciare. 

S'è sdoha abbellito l'ampio viale che 
mena al Munioipìo, con una fitta e doppia 
fila di pioppi, i quali, fra qualche anno, 
distendendo i più Colti rami, offriranno 
ai tarcentini un luogo amano, ooibreg-
giato, per passeggiate od altro, e donde 
si' gode la vista sempre deliziosa delle 
colline verdeggianti e foraci della riviera, 
mentre sullo sfondo d'un cielo purtroppo 
non sempre azzurro, spiccano ardite le 
vette delle prealpi, 

Oscar, 

A r t e g n n , 16 maggio, 
Oenlilezzc doganali. 

Sarà una trentina d'anni oiie il sot 
toscritto si reca in Russia sa quei lavori 
ferroviari, rimpatriando ogni qual tratta 
di tempo; per lo più dalla parta del. 
l'Austria-Ungheria, e qualche volta an­
che da quella di (Jostantinopoli. 

Nel passare i confini, tanta d6ll'.4.u-
stria che'della Russia e della Turchia 
stessa, ogni volta si ha avuto occasiona 
di dover constatare una òorrattezza di 
modi e una gentilezza, da parte di quelle 
guardie doganali, mentre stanno visi­
tando i bagagli dai viaggiatori : anzi 
questa gentilezza é tanta, che sembra 
ci mettano un impegno e uno studio, 
affinchè le rispettive nazioni non deb' 
bano sfigurare pei loro impiegati. 

Invece, ogni volta che siamo passati 
per Poutebba italiana, ci è accaduto 

tutto l'opposto, avendovi sempre rico- | 
vuta qualche sgarbatezza! ; ma epiaeial • , 
mente quest'ultima volta, oioè il 12 
megg 0, sono atata quella guardia più < 
sgarbate ohe mai, rovìRtando oolle più ^ 
bratta maniera, rooipaodo corda, e tutto 
gettando alla rinfusa onde rintracoiare ' 
una ventina di sigari che si avevano , 
denunciati. 

Pareva taoessoro oppusta, e ohe sa-
poBsero esser questa forse l'ultimo viaggio 
di ritorna che il sittosoritto avrebbe 
fatto. 

Si desidera vedere stampato questa 
conno, sperando possa ossero giovevole 
per altri viaggiatori, « por l'onore del 
ncstro paese. 

Leonardo Perini detto < il Rimo », 

I tagnzs i Inoomliarl» A Degna ' 
il bsnib'GO Touiinnsi Fe<leriao d'anni 5 
trovavasi sul flenila del proprio padre, i 
Agostino, assieme ad un suo oaetaaeo, ' 
Cuppellari Aatviuio. Avendo dei fiimmi- | 
feri, i due ragazzini si divertivano ad 
accenderli e furono cosi causa ohe a'in-
oeodiasse il fienile. 

Il pronto soccorso di quei terrazzani 
valse a spegnere l'inoendio io brev'orn, 
limitando il danno, non assicurato, a 
liro 260. 

Appropriazione Indebita» 
Venne donunoiato all' autorità gìudizla- . 
ria il g:ovane Di Qallo A, di Tolmezzo, { 
perchè nella sua qualità di scrivano, si 
appropriò lire 472 iu danno di Mussi-
nano M.ohele, allontanandosi poscia per 
ignota direzione. 

U b b r i a c o a l l a p r e d i c a . Il 
facchino Pietro G„ d'anni 43, da Ma-
niago, passando domenica eera verso le 
7 e mezza per la via Sant' Antonio a 
Trieste, fu preso dai ticchio di andare 
a sentire li predica. Era disoretameote 
preso diti vino a con il caldo ohe faceva 
iu Chiesa il C. perdette addirittura la 
tosta; si diede a gridare ed a commet­
tere ogni aorta di eocess<, disturbando 
tutti i devoti, Furono chiamate le guardie 
che lo condussero agli arresti. 

In A p p e l l o » Rumis Giovanni d'anni 
40 fu per faiimento con conseguenza 
di malattia per giorni 36, condannato 
dal Tribunale di Udine a mesi 7 e giorni 
10 di reclusione. Avendo però la Corte 
tolta l'aggravante dell'arma, ed accor­
data la provocazione gravo, ridusse la 
pena a 100 giorni di deteozione. 

— Mini Francesco di anni 24 da Ni-
mis condannato a 58 gioroi di reclu­
sione per furto, dai Tribunale di Udine, 
ebbe confarmata la condanna, 

O D I N E " 
(La Città e j j Comuns) 
Il tontpo c h e far& dal 17 al 23 

del mese corrente, sec indo Ghiooio. 
17 — Corrente ventosa ad occidente, 

semiburea nelle stazioni orientali: tempo 
qua e là ancora quasi totalmeote sereno 
ne! mattino: tendenza al coperto nel 
pomeriggio. 

Dal 18 al 20 — Tempo incostante e 
vario, cioè : cielo a tratti serano e a 
tratti nuvolosa, vanti deboli o moderati 
settentrionali abbastanza freschi con 
piogge specialmente copiose fra il Ve­
neto e l'Italia oentrale. 

21 — Ancora vario nel mattino; po­
scia dopo parecchie ore di tempo splen­
dido, nuove variazioni nuvolose con 
qualche goccia di pioggia a occidente 
ed alcuni forti temporali nel Lombardo 
e Veneto. 

Fra il 22 o il 23 — Ripulsione mo­
derata ad occidente e forti attrazioni 
ad eat, Ai brevi tratti di eerano s'inter­
caleranno lunghe striscio di strali e 
nembi, la quali, dì quando iu quando, 
unendosi alla caligiue eparsa per l'at­
mosfera, produrranno pioggia quasi o. 
vunque, duraute alcune ore dal 3<j,-aj 
altre perturbazioni più brevi, e leggeri 
temporali con seguito dì tempo vano a 
più promettente il 23, 

Gita r imandata» La gita che 
la Sezione' udinese del T, C, C, I, dovea 
(are il 29 - SO corrente a Klageufurt, 
veuuo rimandata ad epoca da destinarsi, 
perchè in quei giorni le Società ciclisti­
che di Klageuiurt ne intraprendono una 
per OilJi. • 

M e r c a t o foglia di ge l so . Di­
scretamente faroito ora oggi il mercato. 
Con prezzi da cent, 9 a 14 il chilog. 

U n b r u t t o s v e g U a r a i . L'altra 
eera a Trieste il giornaiìaro Oiovanni 
Alz'tta, di 37 anni, da Udine, si addor-
meutò ad un tavola d'un'osteria in via 
di Crosada, Al risvegliarsi si accorse di 
essere etato derubato del portamonete 
contenente 6 fiorini. 

U d i n e s e c o n d a n n a t o a 'Trie­
s t e . Giuseppa Do L,, d'anni 24, da Udine, 
venne dal Tribunale di Trieste condan­
nato a mesi 3 di carcere ed al bando, 
pel crimiaa di pubblica violenza. 

Avvi(K> in tere«aante p e r 1 
m a e s t r i . K' sporto un ooncorso par 
20 posti di ispettore soolastico. Le do­
manda di ammissione al conoirsn, su 
carta da bollo da lire 1.20, dovranno 
esser inviata al Ministero della pubblica 
Istruzione (Direzione generale per l'i­
struzione primaria a normale) non più 
tardi dal 16 giugni p, v. Insieme con 1 
doouinonti sotto indicati : 

a) Fede di nascita, di'la quale risulti 
che il candidato non aìibia superato i 
40 anni. 

i) Patente di grado superiora, 
e) .i^ttestato di sana costituzione fisica. 
d) Attestato di moralità rilascato dal 

Sindaco o dai Sindaci dai Comuni nei 
quali il candidato ha insegnato, 

e) Certificato dai Gaosigli scalastici 
provinciali da cui risulti ohe l'aspirante 
h« iDseg'iiito lodtivolni'inta nelle scuole i 
elementari comunali otto anni, dei quali ; 
almeno quattro nelle chssi superiori, e 
tenuto condotta ireprensibile sotto ogni 
rispetto. 

I candidati protranno presentare altri 
titoli e documenti comprovanti il loro 
valore. 

L'esame verserà nelle seguenti ma­
terie: a) lettere italiane; li) pedagogia 
e storia della pedag.igia; e) rudimenti 
di scienza mateiniitiohs, fisiche e natu­
rali; d) storia nazionale; e) legislsisione 
e ammlnistraziona soolaslica. 

Per le lettere e la pedagogia la prova 
sarà scritta ad orale, par la altre ma­
terie soltanto orale. 

Farà parta dall'esama una visita ad 
una scuola elementare e una relazione 
scritti! della visita stessa. 

I candidati saranno dirottamente av­
vertiti dal Ministero della loro ammis­
sione agli esami, perciò sulla loro istanza 
indichino esattamente la rispettiva di­
mora. 

Le prove scritto di lettere italiane e 
di pedagogia ai faranno nel giorni 1 e 
2 agosto p. V. presso il Provveditorato 
agli studi delta rispettiva provincia. 

Le provo orali saranno fatte in Roma ' 
innanzi a tutta la Oommissione cen­
trale. 

Orando diploma d'onore 
a l alg. Do Candido . Con piacere 
apprendiamo che il sig. Domenico Da 
Candido ha riportato nella testé chiusa 
Esposizione luternazionale di Lione il 
grande diploma d'onore nar la sua 
ottima specialità Amaro d'Udine. 

Cungratulazioui all'egregio Od Candido. 

Tipi e flgure. II furbo . Il furbo 
è l'uomo ohe ha l'ambizione di prevedere, 
antivedere, indovinare e comprendere a 
volo ogni cosa. Non c'è frase ohe oda 
pronunciare, in cui non veda o non 
carchi vedere un senso recondito. Non 
c'è romanza che legga, o dramma ohe 
ascolti, senza protendere di penetrare 
nell'intimo dell'anioia dell'autoi'e. Non 
c'è situazione della vita in cui egli non 
voglia vedere più di quello che ap­
parisce alla comune dai mortali : il re­
troscena, l'easenzi, \'al di là. Non c'è 
articola di giornale che gli cada aott'oc-
Ohio aeoza oh'e[;li affarmi con sicurezza : 
1.0 d'averne subito riconoaciuto, attra­
verso lo stile, l'autore ; 2,0 di aver 
compresa quanto sta scritto fra le linee. 

Ma pure — sembra impossibile! — il 
furbo non ne azzecca mai una. Basta 
ohe dica di aver capito subito che è 
cosi, e si può star sicuri che è proprio 
il rovescio. 

La sua smania e la sua presoaeiona 
di valer fare il furba, lo spìngono più 
di una volta alla indiscreziani, ai giudizi 
avventati, ai commenti balordi. E, na­
turale, partendo da premesse sempre 
errate, le illazioni non possono non es­
sere sbagliate egualmente. 

Egli vede amori segreti, dove non ci 
sono; inimicizie dove non sono mai esi 
etite ; oalpisce a volo frasi allusive che 
non alludono a nulla ; vede dappertutto 
segnali telegrafici, occhiate d'intelli­
genza, sottintesi, bugia, doppi sanai, 
simboli. 

Conosce tutte le scrittura, tutte le 
flsonomie, tutti gli stili ; si pretendo 
profondo conoscitore degli uomini e delle 
donne... e piglia dei granchi uno dopo 
l'altro, incessantemente, 

Ouarda fisso, ammira, fa un sorrisino, 
come a voler dire; « E h i ho capito. A 
ma volete darla ad intendere? A mei 
ci vuol altro I » E non ne azzecca mai una. 

Ecco, Ci sono al mondo dei aretini ; 
ma di individui tanto cretini quanta i 
furbi, non se no trovano mai. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento Caval-
leggeriSaluzzo (l'i") oggi 17 maggio dalle 
ore 20 alle 21 Vs "i>' piazzale della 
Staz.one : 
1. Marcia « Hulzbacic » Novàoèk 
2. Mazurlca « Incipriata > Canavello 
3, Fantasia per cornetta S.b Bennati 
4, 'Waltzer « In gondola » Keller 
5, Scena canzone quartetto e 

coro d'introduzione « Rigo-
lotto » Verdi 

6. Polka < Elegante r Chiara, 

T e a t r o Soc ia l e . Sabato 21 cor-
resta alle ora 8 a mezza pon, avrà 
luogo In questo teatro uu-t grande se 
rata musicala dal trio vanaziano: prof. 
Quarniitri, violino; prof, Dinl, vioton-
eello ; prof. Oiarda, pianoforte, dal Liceo 
musicale lì. Marcello di Venezia, 

DI ch i « a r a h n o ? Stamane verso 
le ore 3 da un drappella di carabinieri, 
che dalla caserma era diretta alle car­
ceri per prendere detenuti da tradursi 
a V<inezla, furono rinvenuti in Qiardino 
Qrnnde, una giacca di fustagno ed un 
ballane. 

N)lle tasche della giacca, vi erano 
do.< tenaglie da dentista, uno acalpeilo, 
un paio di oochiaU ed una tab<icchiera. 

Chi l 'ha p e r d u t a ? Fu trovata 
e venne depositata presso il Municipio 
una anasetta oontenente strumenti da 
fabbro. 

n i n g r a s i a m o n t o . La famiglia. 
Greinese ringrazia vivamente tutte quella 
pei sane che cercarono io qualche modo 
di liinire il dolore che l'opprime nella 
luttuosa presente circostanza e ohe con-
ooraero a rendere più solenni i funerali 
dol suo amato Carlo. 

Un rlDgraziamsnto speciale rivolge 
al dott, Gabriele Mandar per la tante 
premure ed attenzioni addimostrate al­
l'amato defunto, 

Non sa poi come esternare la sua 
gr.iuda riconoscenza alla famiglia dall'e­
gregio signor Leonardo OtDCianl ohe ha 
voluto accoglierà nel suo tumulo la 
salina dell'adorato astiuto, rinnovando 
coti quell'atto di squisita gentilezza che 
lo mosse allorché altrettanto operò per 
la jalma del padre, rapito a' suoi cari 
se. mesi or sono. 

Lotto pubbl i co . Nella correota 
aelt mana pel giuoco minuto si anteoipa 
la chiusara a ciò per la fasta civile di 
giovedì. Tanto por norma degli inte­
ressati, 

'Viaggio p e r l ' A m e r i c a . I 
gioruo 25 maggio corr. partirà per Rio 
Janeiro e Saotos il grandioso a celere 
Manilla. Prezzi di passiggiu; prima 
cl.is-ie lire 650 (oro), seconda lire 500 
(or»), terza lire 100 (carta). 

Per mero! e passeggeri dirigerai in 
Udine al sig, Antonio Parettl, Via A-
qnileia, N. 94. 

Ossarvazioni métsorologiclis. 
Staziona di Udine — R. tstitnta Tecnico 
le - B • 1398 1 ora 9 ora 16 tntl l 7 ~ 

Ùkt. rld. a 10 
Attom, US,tO 
Imito dal mar* TSS.7 782.0 76IJÌ 730.8 
UmMo r«latlvg 73 6t n B3 
8Ut* M «lolo misto misto olito auto 
Atqua cad. aia. .-.. . -M — M -

1 ( dirMlon* 
|(Tali»llkki». 
Tùia. MnUgr. 

_ —» .... M t 1 ( dirMlon* 
|(Tali»llkki». 
Tùia. MnUgr. ,.- -» mm. MM 

1 ( dirMlon* 
|(Tali»llkki». 
Tùia. MnUgr. 16.8 ,90.8 17.0 20.6 

Ouran apoc la l e di r ipot i -
s i o n e par qu^igii Hlaoni d^iie Rtgie 
Scuole Taoniclie e Ginnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
mudie iosuCfloienti, iutuudono apparse-
charsi convenientemente agli esami di 
luglio. 

Scioglimento di Società. 
SI rende di pubblica ragione che con 

istrumanto odierno a miei rogiti N. 9147-
13614 18084 venne, e per firn , di ter­
mine, a per comune consensa dei signori 
Carlo NIgi,', Oinvanrii Tarai ed Arturo 
Milani sciolta ia Società tra loro esi­
stente in for^a dell'altro Istrunento 
pura a. miei rngiti d ,1 18 maggio 1893 
N. .6515-9696-14166 per il commercio 
dì panni, lini, seta, cotout, lane a tessuti 
in sorte sotto la ragiono « N gg Cirio 
a Compagni » con sode in Udina (Via 
Paolo C,inoiani N. 6) e del qifale, in 
conseguenza di ciò è rimasto con oggi 
esso sig. Cèrio, Nigg unico ed esclusivo 
proprietario, gestore e firmatario. 

Udiae, 11 11 maggio 1898, 

Doti. Domenico Ermacora 
notalo in Udine. 

Dopo breve malattia, questa mane 
alla ore 2.12, spirava il 

noli, a i o m i Lofflliarllliii fu A U o 
nella ancora fresca età d'anni 36, mu­
nita dei conforti religiosi. 

La madre, i fratelli e le sorelle, de-
salatissimi, ne danno il triste annuqzio, 
pregando d'essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Udina, 17 maggia 1898, 
I funebri avranno luogo domani mar. 

coledi 18 corr. alle ore 3 pom., nella 
Chiesa Parrocchiale di San Nicolò, par­
tendo dalla casa a, 42, piazzale Porta 
Venezia. 

! itap«.u»{sssr^,8 
t .Tomperttur» alala* «U'apirto 
nmft prcMiU: 
Vasti dobDll vati. Oiolo hi gsaetal* 

8,B 

Alle ore 8 pomeridiane di ieri, dopo 
breve malattia, munita dai conforti della 
Santa Religione, cessava di vivere 

Santa Salmini TeioTa Mante 
nell'età d'anni 83. 

I figli e nipoti addolorati ne danno il 
trista annunzio, pregando d'essere'di­
spensati dalle visita di ooudoglianza. 

Udina, 17 maggio 181)8. 
Una prece. 

I funerali avranno luogo, domasi mer­
coledì alle ore 8 ant. partendo dalla 
casa via Cavour N. 1. 

CORTE D'ASSÈDI UDINE 
Mancato omicidio. 

Vdienxa 17 maggio. 
Praaldantc; Van^ettl, Giudici; DJHÌ 

Zotti e Autiga, P. M. Merizzl. Olfansare 
Driuss', 

A t t o d'accHMi. 
Da Luca Leonardo detto Panti e 

marito di Bearzi Maria Luigia, la quale 
per continui malitratli .dovette abban­
donarlo, e riparare presso là propria 
sorella, moglie di Burba Valentina oste 
residente in d t r i s di Ampezzo. 

Il Da Luca non sa na curò, emigrando 
all' estero. , . 

Non riuscendo a ritrarre sufficienti 
guadagni, rimpatriò ; propose alla md-
glia la riunione, senza riuscire a couse. 
gulrla. 

Il cognato Burba contrastava la ri­
conciliazione, persuaso che il De Loca 
la dasiderassa unicamente per avere 
modo di continuare nella vita dissipata 
ed oziosa & tutta carico della moglie. 
Venne disposto però di alloggiarla in una 
casa separata. 

Deluso nelle sua speranze, il Da Lue i 
tentò di Indurre la moglie ai Suoi iutenti 
col sentimento dalla pietà. 

Nel 2 dicembre a. «., armato di tu-
oila, si appostò vicino la qasa dal co-
guuto in attesa che uscisse la moglie, 
dichiarando, a. chi lo vide, ohe iiiten-
deva porre fine ai propri giorni. Fu di. 
sarmato dagli accorsi, che ne avverti­
rono Burba Valentino. 

Questi, dub.tando che il Di Luca rl-
nuovasse il tentativo, e più ancora obi 
fosjO determinato di vendicarsi della mo­
glie, ohe non acconsentiva di riunirsi a"a 
lui, stimò prudente di iiif>)rmarae i rr. 
carabinieri. Da Luca ne fu inforiiaia, 
e si recò tisto in cerca del Burba per 
aooert&rS(,ae. 

Lo incontrò per via, e lo interpellò 
se era vero chs intendeva denunciarlo. 
Avutane risposta affermativa, frettoloso 
ritornò a casa, ed armatosi di un pu­
gnale, raggiunse il Burba, e menò su 
lui ripetuti colpi, tutti nelja drezio^e 
del torace. 

Le ferite furono giudicate perlcolase, 
ma, per fortunate circostanze, gnarirono 
in, 80 giorni. L'ivara scungiurato la 
morte è dovuto alla lotta, che;par l'istinto 
della conairvazione, impegnò il Burba 
001 suo feritore. 

Certo però ohe questo, accecato dall'ira, 
e per toglierà di mezzo l'ustacolo alla 
realizzazione dei suoi propositi di con,-
vivenza colla inoglia, ara .aulinato dal-
l'iatenz'.une di ucciderò il cogu-itó. La 
intooziana omicida si rivela dalla qua­
lità dall'aruia usata, dalla parte 'del 
corpo.presa di mira, dai colpi vibrati 
con sommo gr^do di forza, dalla ripe­
tizione dei colpi. Il Da Luca è ouufasso. 

In conseguenza di ciò: 
Da Luca Leonardo di Giovanni, dì 

Ampezzo, nato nel 19 dicembre 1861, 
già condannato par furto e par lesioni 
personali, viene accusato di avere nel 
2 dicembre 1897. in Oltris di Ampezzo, 
vibrato, a fine di uccidere, ripetuti colpi 
di pugnale su Burba Valentino, produ-
oeudogli cinque lasioai al fianco sinistro, 
al lato destro dal torace, alla parte, po­
steriore dal torace stessa, ed alla ra­
gióne sottoscapolare e aaoellaro poste­
rióre destra, con pericolò di vita, gua­
rite con incapacità al lavóro per ot­
tanta giorni circa, non verificatosi 
l'esito letale per circostanze ìndipendeutì 
dalla sua voloatik, sebbene da sua parta 
sia stato consumato tutto ciò che era 
uecass^rio per conseguirlo. 

E' accusato inoltre di avere nelle 
suavvertita circostanze di tempo e di 
luogo portato fuori della propria abita­
zione un fucilo ed, un. pugnale, senza 
licenza della competente autorità. 

EL REI NINO 
Scrivono da Madrid: 
<i,Et rey ninpl 11 re bambino: ecco il 

nome con cai ancora il popolo lo chiama 
questo ragazza di dodici anni. Io lo 
vidi, per la prima volta, il giorno so­
lcane dsll'apattnra delle Oortes. Nella 
splendida sala del Senato, un quadro 
sfolgoreggianta dì colori a di luca si 
preaentavaì abbaglianiio: nei seggi d^i 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vlft PttOto Saypl N. 3) - ; " i O 
Interessi sn depositi di danaro: 

a Risparmio mn Libretti' al Portatore e \ 
Nominativi O'It'It.j netto 

a Conto Corrente 0'U'lt\ aBicdw» 
a Piceolo Risparmio can Libretti al Por- \ HoUi* 

tatwe e Nominativi 4 •/• • ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa o sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
IVO. 1 libretti tutti Mono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firmo^ fslno a O mesi, interèsse 
5 a 6 'lo a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antlelpaxlonl su va» 
lori, interesse S a 6 /o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio ~ U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a macchina ed a mano 

F i m i : E O O B D E C V A I I I G 

per involti ed imballaggio 
e per •• - < •'»„ 

al levamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Fabbrica ikque Casose e Seltz 
d e l l a D i t ta 

ITALICO PIVA 
7k Prefettura N. 17 - U Q I N E ~ Via Prefettura H. 17 . 

Specialità e novità per Udine e Provincia Ciasosè a l la 
Alenta, Vrambolse , Arancio, Cnfllè, asiium, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposito In Via Mercerie, IV. !9. 

aeoatori avavan preso posto le B'guore, 
usila loro abbigliature magn'flohe, por-
taado nella severità dell'ambiente tutta 
la galeuB dai sorriso {emmineo, tutto 
il pròtumo e la grasis seducente della 
donna spaganola, dai meravigliosi ooehi 
espressivi e profondi, dai movimenti a-
glli, eppure dignitosi. Attorno, in piedi, 
alla rifusa, senatori e deputati, veeohie 
teste blftDoha di uomini inoanutitl, nella 

Solllloa, e toste fiere « belle di giovani 
epntatl ; e in tutti l'ansia dell'attesa, il 

esntimento dell'importanza del momento, 
del perioolo Imminente, La regina, nello 
epieudido manto, stava in piedi, davanti 
lo scanno presidenzitiei e dietro a lei I 
maggiori, I paggi, nella voriopiota uni' 
(orme, sggiangevan vita a colore allo 
sfondo del quadro. Non è beila la re­
gina: almeno non è quello ohe noi co­
munemente oliismiamu una bella duaoa. 
Ma c'è nei tratti dei viso un'espressione 
aingoiare di forte volontà, di deoisione, 
di energia, olie eolpisoo immediatamente 
•I primo momento, ami, quasi piacevol­
mente, perchè predace l'impressione di 
nna donna fredda e di un carattere al­
tero. Poi, invece osservandola bene, non 
ai può far a meno di sentirsi attratti a 
lei, simpaticamente. Perchè c'è, nei suoi 
lineamenti, il segno di soGFerenze morali 
patite, di dolori sofferti ; psrobà nessuno 
•a quanto sia stata straziata l'anima di 
quella donna ohe regna oggi sui trono 
ai Spagoa, 

E tutta una triste e dolorosa storia 
passa innsnzi alla memoria, quando si 
pensa Maria Cristina, moglie di un nomo 
già sofferente, gravemente ammalato: e 
poi, la tenerezza prende, involontaria­
mente, quando si pensa a quei povero 
onore di madre. 

10 rammentsi, non so perchè, in quel 
momento, la figura di regina che Din-
det disegnò mirabilmente nei suo ro­
manzo. E mi passò innanzi alia mente 
quella scena pietosa, nel salotto dal 
medico illustre, quando la madre regala 
presenta al modioo il suo figliuolo, l'a­
mor suo unico, senza dirgli il uome, e 
la fiera alterezza con ani si ribella tutto 
il,eno sangue al sentir la condanna: e 
la decisione, quando il cuor materno 
vince, di rinunciare a veder re suo fi­
glio, purché egli viva, lo vi ripensai 
quando vidi l'atto con cui, posta la mano 
Bàlia spaila del figlio, ella si vuise a 
parlare all'assemblea. In quell'atto cosi 
naturale e così semplice nulla o'era ve­
ramente di studiato 0 di teatrale: nou 
era'la regina, era oempiioemente la 
madre, che proteggeva il flglioi suo, fa­
cendogli quasi uno scudo del suo corpo. 

11 re, ritta la gracile persona, asoo!' 
tava. Sul petto sciatillava, nel soie me­
ridiano, l'insegna aurea del Tusoo d'oro, 
la tèsta, con una folta di capelli leg­
germente riccDti, era un po' piegata 
all'indietro. Io io osservai in quel mo­
mento: e quel bambino cosi pallido, cosi 
gracile, con quella flsonomia fioa, con 
quella delicata oarnlgione, con quel viso 
ovale, allungato un po' nel mento, mi 
parve quasi la vittima di quell'assem­
blea, Il martire dei paese e 'lolla sua 
sorte, 

E ci si deve sentir vincere da nna 
grande pietà, infatti, al pensare alla 
aorte di quel figlio, di no padre moral­
mente e fisicamente infermo, che la 
aveniura ha portato sul trono di Spagna. 

Povero bamb'nol All'età in cui gli 
altri ragazzi ginocano e ridono leggendo 
i romanzi fantastici di Giulio Verna o 
di Ma/ne Réid, i racconti di guerre 
fantastiche e di scontri imaglnari, il re 
bambino deve star ad ascoltare il di-
ocorso della Corona ; deve cercar di 
comprendere che cnsa vogliono da lui 
tutti quegli uomini, racoolti intorno al 
suo trono, deve cercar d'indovinare il 
Bensa dei discorsi politici e di capire i 
moventi delle guerre dei partiti che la­
cerano il paese e rendono impossibile 
l'attività parlamentare. 

Quanti nemici ha lo quella sila il 
piccolo re, che non ha fatto del male a 
nessuna, ohe non ha chiesto il trono, 
elle forse, intelligente . com'è, sarebbe 
stato contento di non avorio ad occu­
pare I Son là i republicani ohe sognano 
di rovesciare la monarchia, e parlano 
sempre con tanto odio della restaura­
zione, e dei danni ohe ne ebbe il paeae, 
e pensano ad nna nuova republica ibe­
rica; sono là i carlieti, che vogliono far 
posto a Don Carlos, che essi chiamano 
r erede legittimo del trono usurpato. 
Alfonso XllI usurpatore! 

Il re volge intordo 1 grandi occhi in­
quieti, osservando, guardando bene le 
persone e le cose ; sicuro nell'appoggio 
della madre amorosa. 

Chissà ohe cosa pensa io quel momento. 
Il bambino regale? Hnono raccontato, a 
h i , tutte le tristi lotte combattute, tutte 
le guerre civili saoguiousa intorno a 
quel trono? Hanno detto al re quanto 
sangue costa al paese la (iinastia oggi, 
quanto sangue ancora richiederà forse 
domani il mantenerla sul trono? 

Il re appoggia la mano all'elsa della 
spada : quasi ad accenniire che saprà un 
giorno anch'egli difendere i suoi diritti. 

se pure oggi, sventuratamente, in un j a R o m a , SOnO stat i deferit i ai-
momento cosi grave per la patria, egli l ' autor i tà g iud iz iar ia , 
non può giovare al paese con 1 autori (a ° 
sovrana d'un re amato e rispettato, chi 
sa e vuole raccigliare il potere e la 
responsabilità, cumo oggi sarebbe ne­
cessario. Fra poohi anni.,., a sadici anni,,.. 

A setìioi anoil Blooo la paura della 
regina, il suo tormento. Si racconta a 
Madrid, ch'ella soffra al pensarvi. Che 
cosa potrà sapere, Il giovane re sedi­
cenne i Vorrà seguire I oons'gli della 
madre e lasciarsi guidare da lei nel 
governo ? 

Sopporterà la di:baie aiìoiescenza il 
peso immane delle curo dallo Stato, o 
nou piegherà II corpo gracile sotto la 
mole Immensa dalie cure ? Saprà difen­
dere il suo trono, questo trono sempre 
pericolante e vacillante ; e, anzitutto, sarà 
re, questo bimbo, noe lo allontanerà dal 
trono, prima dal giorno in cai sia obis-
mato a governare, una rivolta, o .un 
cambiamento violenta della forma di'g<i-
verno, od una sanguinosa guerra civile? 

Maria Cristina, alta, solenne, continua 
a parlare. E' tenace, è forte quella 
donna: la sventure ne hanno riifforzato 
il carattere, le hanno dato l'energia. 
Quando Alfonso Xii mori, e Maria Cri­
stina, giovinetta ancora, rimase soia, i 
ministri oredetteto di poter assumere 
loro le redini dai governo. Poche ore 
dopo ohe suo marito era morto, la re­
gina fece chiamare i ministri a oonai-
gliu. «Rammentatevi, signori — disse — 
che in nome di mio figlio, lo regno, e 
voi avete ad obbedire ». Cosi fu, durante 
tutto il tempo del suo regno: volendo 
saper tutto, ocinparsi di tutto, essere 
informata di tutti gli avvenimenti ; fino 
all'ultimo momento, ella difonderà il di­
ritto del suo unioo figlio, ch'ella adora, 
per il quale ella ha sagrifiaato tutta la 
sua giovane esistenza, rinunciando a 
tutte le gioie, a tutti i piaceri della vita. 

Sarà un buon re, quel ragazzo? saprà 
dare alla Spagna la paae, delia quale 
tanto abbisogna ? saprà salvare li paese 
dalla rovina? Chi lo sa? Il momento è 
assai triste, E tutto il lusso che circonda 
il re e la sua Corte, lo splendore delle 
superbe oarrozze, lo scalpitar dei cavalli 
magnifici, il luccicar delle uniformi, non 
può far dimenticare la miseria della na-
zion(>, impovurita dulie guerre, dalle sven 
ture. Forse é riservato a questa giovane 
Maestà, di incomiooiare, un gioroo, tin 
regno di prosperità e d) pace: e allora 
tutto II padse ce benedirà il nome, ohe 
sarà illustre nella storia più assai' di 
tatti i re giierri»ri ed eroi. 

Prima di tutto ed anzi tatto, il popolo 
ha bisogno di pane, Giiungo, oggi, al 
palazzo reale immenso e superbo, il 
grido delle turbe che chiedono pane, 
le novelle degli orrori di migliaia di 
operai disoccupati e migliaia di donne 
lacere, che saccheggiano le case, per 
trovarvi del pane. 

Le oure assediano la regina. Chissà 
ch'ella non abbia maledetto in cuor 
ano, tante volte, la sane, che le impe­
disce di amare il suo bambino ed edu­
carla, coma un'altra madre; ch'ella non 
abbia iuvidiata la donna del pipalo, che 
può stringario al sano, quando vuole, 
e vederlo ridere e giuooare e ssherzara, 
senza che i pensieri precoci turbino la 
serenità del suo sorriso. 

Fu in quel giorno, al ritornar dalle 
Cortes. La folla faceva spalliera luogo 
la strada percorsa dai cocchi reali : 
quando la vettura dei re passò e il po­
polo corninolo a gridare evviva, e salu­
tare Allonso XIII, una popolana presso 
a me, disse, guardando la regina, con 
una oompassioue sincera e profonda: 
Pobra senora I 

Infatti. SI può pensare come si vuole 
delia dinastia a della monarchia, ma nou 
si può far a meno di sentir simpatia «d 
ammirazione par quella figura nob.le ed 
altera di donna, e pietà per il onore 
straziato della madre del re ». 

Il " I- t i 

mimi E oispAcci 
DEL MAT-riNO 

Quando sarà tolto 
lo stato d'assedio. 

Roma il — Il Governo ha 
lasciato all'arbitrio dei regi 
commissari militari di sospen­
dere lo stato d'assedio, quando 
lo credessero opportuno. 
Saranno arrestati altri deputati? 

Roma n — Si vocifera che 
altri deputati dell'Estrema Si­
nistra extra-legalitaria siano in 
procinto di essere arrestati. 

Nelle file del partito sociali­
sta e repubblicano regna un 
vero panico. 

I procassi. 
Roma il •— Quasi tutti i so­

cialisti arrestati in questi giorni 

I Veterani fedeli al Re. 
Roma il — Il Comìzio dei 

Veterani si è riunito ed ha riaf­
fermato la sua irremovibile fe­
deltà al Re. 

Gomdr@ commerc'uld 
S e t e . 
Afi'&jno, fó' maggio. 

La settimsna s'inizia con buone di­
sposizioni e senza poter accennare a 
molto transazioni, cionondimeno possiamo 
notare oggi discreti affari. Gli ordini 
che la fabbrica lia per tanto tempo di­
lazionato le sono strappati sao malgrado. 
I prezzi sono sempre bassi, ma le offerte 
al bisogno vengono rialzate di frazioni 
di lira. 

Le groggie tonde per telaio ebbero 
anche oggi la preferenza ; s'è fatto pnrs 
in greggiette per torcitoio e qualoheooaa 
lo lavorati, questi però al trovano sem­
pre in coda alla doóianda. 

la bozzoli freschi vennero oggi con­
chiusi aiouni affari a prezza finito tra 
i quali notiamo importanti lotti di 
Brianza iacrooiati comuni da lire 'i, 90 
a 3 e àncora bozzoli di Brianza da lire 
3.20 a 3,35 a condizioni normali. 

(Dal StU) 

M e r c a t i « e t t l m a n a l i * Ecco i 
prezzi praticati ani nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dova «Ila doizina da L. 0.80 a 0.7a 
Barro al CUIog. da , 1,110 a 1.80 
Fatato ranhie >1 qaintala da , 11,— a 12.— 

» aaore • • • • 85,— a SC,— 
n r a n l . 

all'Ettol. daL. 11.60 % 13.16 
da • 82.60 • 34,— 

Girano ìorco 
FrumQDto 
Segala 
Sorgorosso 
ClQq[aaDtlQO 
AvsQa 
Fagìuolì di pianura 
Fagiaoli alpigiani 

17,— a 18.60 

23Ì25 a 25.'— 
11.17 I ll«.8S 
16.SI0 A 30.10 

(fuori dazio) 

da , 
da • 
da > 
da < 
da < 

daU< >„u. (I. qual. alqLulntdal:,. 3,60 a 6.2S 
aira /TT _ . A^ R . Kjn (U, 

i<i^dellaba8sa({j 
M«» i» 
Paglia da lettiera 

N. B. Il dallo sul fiano 6 di L. 1 
Conihust lbl l l . 

Legna fagliate al Qaint. da L. 
Legna in stanga •* da « 
Carbone farta „ da „ 

Carne. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

5.— a 6,40 
4.20 a 5.— 
B.80 a 4,20 
4,10 a a,60 
8 . - a 4.26 
al quintale 

1.90 a 3.10 
l.ao a 1,8S 
a . - a 7.16 

Miùuo 1. qual. 
. II, 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Gutralo 
Agnello 
Capretto 
Miniale 

di dietro 
da' 
da I 

3 * ' 
^ ' 

Merento dot l a n u t i 

l.iO a 1,40 
1.40 a 1,S0 
1,—a 1,70 
1,—a 1,60 
U - a 1,60 
0.03 a 1,26 
1,—a l.ao 
>.— a 1,40 
0.90 a 1,30 
O.-aO.— 

, 1.20 a 1,60 
«a ln i . 

V'orano approsstsiativ^mealo: 66 pocore, uO 
eaitrati, 50 bgQalti, 25 arieti, 0 capretti-

Amlarouo venduti circa: 25 pecore da macallo 
da lire 0,70 a 0,76 al kg, a p, m,, 16 d'kUova-
mOQto a prezai di merito ; 20 agnelli da mMello 
da lir* 0,90 • 0.96 al kg, • p, m., 10 d'allara-
manto a prezzi di merito; SO castrati da macello -
da lire 1,16 a 1,10 ai kg. a p. u.; 17 arieti da 
maeallo da lire 0.70 a 0.75 ai kg. a p, m., 16 
d'allevamento a prezzi di mento; 0 capretti da 
macalto da lire 0.— a 0,— il kg, a p. m. 

320 Buiol d'allevamento, venduti 180 a prezzi 
di merito. 

Bollettino della Borsa 
nOWE 17 maggio 1198 

Siandltii mag, 18 ,mag. 17 
(tal. 5 VI Mnlaatl 

« fine mese die. 
Detta 4 •/• •* coupon» • 
Obblìganenl A»e Bcelai. » «/g 

•bllIIS«KÌsul 
ferrovia merldUnali es . . . * 

• 8 \ Italiade ex eoap. 
fondiaria Banea d'Italia 4 V, 

. 4 '/, 
• 6 °/i Banco di Napoli 

ferrovia DdUie-Pontebbu . , . 
Fondi. Cana Aiip. Milane 6 Vi 
PrwUte Previncia di Udina . . 

SLtXvtA 
Bann d'Italia ex coapona . . , 

> di Udine 
• Pepelare F/lolana . . . . 
e Coopera* iva Udìneie . . 

Ootoniflelo UdineHe ez Ooap, , 
• Venete 

Soeietit Tromvia di Udine . . . 
• F e n . Ueridien.txeonp. 
• • Uaditerr. ex aoup. 

CaiuM « Talnt* 
Francia chèque 
Germania p 
LendzB > 
Amstria .Bunaunote . . . > 
Oerone » 
KapaleenI « 

lUlilml dlspeiBBl 
OUeswa Parigi aa «oapoda 

eaeo 
98.70 

108 26 
99.'/4 

3 3 9 -
316.— 
5 0 8 -
518.— 
449 — 
495.— 
617.— 
103,-

785 — 
130. -
X98,— 
86.— 

1860. 
«37. 

70.-
718 
618 — 

10786 
13!!.96 
27,30 

!».— 
118,-
21.60 

91,26 

08.45 
93 66 

99.V» 

Sl«,— 
602,— 
618,-
448.— 
495,— 
6 1 7 -
loa,-

781,— 
IS»,— 
l a s ­
se,— 

1850,— 
as4,— 

65,-
714.-
(16.— 

108.'/, 
133,'/. 
)tT,48 

888, -
US,— 
91.65 

90,63 

li cambio dai certificati di pagamento 
di duEiì doganali è fissato per òggi 
a 1 0 8 . 0 8 . 

L a B n n c n d i U d i n e cede oro 
e sondi argenta a frazione »)ita il cam­
bio aegnato pir i nertìficati doganali, 

AtTrOMIO ANGBU gorente reapeniabile 

ACQUA 1)1 PETANZ 
ohe dal Ministoro UoghnresQ venne bre­
vettata « L a « a l u t a r e » . SISOI 
MSBAQLIE S'QUO — DUB BIPLOUI 
S'ONOUE — I I E S A Q U À D'ASaHITIO 
a N.-.poii al IV Congresso Internazionale 
di Cbi.ioica e Farmacia nel 1894 — 
SUECEK10 OHniinOÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario par l'Italia A> V . 
R a d d o , U d i n e . Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappreaentante della V I T A l a E 
inventata dal chim'co Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro affetta, 
IITCOUFAIIABIL33 e SALUTARE al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Seioenti da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa cliartela, che anche que­
st'anni tiooe nn grande c'ap isito d' 
semeni<: Spagn?. Trifoglio-Loietìa tutto 
seme delie campague friulan<i. 

Tiene pura seme per prati artificiali 
e garantisce biOiia riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine • Via dei Teatri, 17. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLK SOCOLIS n! VlfliSfA. 

M t A w uniti aimi del lott. mi M%à\ 
Tinte e coismti tt me 8 alle li, 

(TdlMie - Via del Monte, Iì> „ llTdlme 

CHI HA BI50GITO 
di farà un» cura rìaoytituentA ricorra ooa fldacìa 
al l i^orro ]Pnji;llar*l dal prof. Pagliari^^ 
prsmÌAto oon andlei fnsdaglÌB, quattro doli* qnfall 
d'ore, TroTasi io tutta la Farmaoia a lira V^n-Ck 
ta bottìglia. Trant'anoi di ooattnQO iacontutato' 
ancssaBo: 40(JO oeEtifl«ati. Qrati9 a rìehiuta im-
porUnte monografia ìLlustratiTa PAGLIARI & 0. 
FIRKMZG. 

ACQUA-CORONA 
La M^m lintara jiel mài •, 

i 'otcnte ristoratore -
dei oiipolU e della liarba 

Questa nuova preparaaione della premiata 
profameria Antonio Loagega, non essendo 'una 
delle solite tintore, poBsiade tiiìte la bcolU di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro primìw 
iivo 0 naturale colore, 

^ Cs<a h la più rapida tintura prograssiwt ohe' 
si conoico, polche i sn ia «laoeAiiira adatto llt 
pelle 0 la bisneliiirìa, in poohisiirai giorni li 
ottenere ai capelli ed alla barba na eaita^no 
» turo perfetti, La più prercriblle alle altre, 
perohò composta di soataaze vegetali, e perchd 
la pia economica non costando eoltauto ohe-

lire due la bùttit/Ua, 
Trovasi vendibile p m u o l'Ufflcio Anonnil del 

giornale J< Friuli, Udine, Via Prefcttnra N. 8. 

; AC"Q1JA D'oao 
' preparata dalla premiata Protomeria 

ANTONIO LONGEGA 
Signore! — I oapolli di un coloro biondo 

dorato RODO i pia belli porohft quagto ridona al 
viso il fascino delta bellezza, ad a nuaelo ««opo 
riaponde sploudìdamonfe la merAYjglliofla Acgua 
d'oro, poicbà con qoeata ipeoialiià si dà ai CA* 
pelli i l pili bello e naturate oolom biondo oro 
di moda. 

Viene poi ipeaialmenta raooomandata a ciuelltt 
8ìgfQore j di cai «apolli biocdl tendano ad o-
BOQurai, mentre ooll'utiQ della lad^etfa speaiaUtli 
ai avrà il modo di coniervarli Minpre plA lim-
pafieo 0 boi coloro biondo oro. 

& anche da preferirai alle altro tatto al n a ­
zionali ohe Eateroi poiobà la pia innoona* ÌA 
pih di aiearo eifatto o la più a bnon mercato^ 
non costando che IOIQ L . 2*50 alla bottiglia 
etogantemeute confezionata o eoa relatlra iatru-
zione, 

Depoaito in TJDINIS preivo rAnuuiniatcazlontf 
del giornale II Friuli. 



IL F R I U L I 
t.'vtmmt MllMWiiii. 

t e inserzioni per 11 Xriuli si ricevono esol»i8Ì:vftHi«nte py©s8o l'Amministrasiione del Giornale in Udine 

MAaKtìTlSM4> 
OONSULttOflIO 'Meli leO - m AGNE!f I^& l£l* A ^ B b 

dèlTa celebre Sonnambula clilarovcf^gèntei 

ÉNNA D'AMICO 
.'iJ^UPioo torta in sé gli'eltmehti dMla sua guarigione fisica e nortle, e il Uuido che si sprigiona da un essere sano a profitto di 

un essere sofferente sarà sempre salutare e mai nocivo. 
Questo Saido Va nome H B f f n d t l s m o . 

iKisi'ristabilisce la sensibilité e trattiene la yita nei corpi comproMe»»! da «ba azione »noiTnile e perlurbatrice. 

La Samambula A n n a D ' A m i c o con l'assistenia del Medico del suo OAA'thllé'fVO'Hilk&NEl'IIClO e sotto la diretione del 
cpn9,(»te di lei, P r o f . P l e t i r o , d ì consulti sia di presenta cke per lettera <<i 

Malattie - Affari privati • Guf'iosità^ eCG. 
Gli a t tcs tat ì 'd i iTéóiiostìSMa che pervengono ogni giorno alla rinomata Sonnambula p e r ' l é BtienUto gunrl^loìii'provano'Setó(>ro''pìÙ 

l'efficacia del la cura magnetica sulle Bcgucnti malattie: 
A^eiè'M' ' I '- t ? . j — M i 

Asma 
B | « < » d % ^ Vite 
Bronchite 
Coiicbe 
Delirio 

Emorragìa 

^ • ' . - • 

Emorroidi 
BpileasI 
Febbri 

Indigestione 
Isterismo 
Itterìzia 
Lombaggine 
Mal di denti 

Mal di'fegato 
MAI di goA 
Mal, d'occhi 

Pjilpitaaioni di cn^e. 
Paralisi 
Piighe 
Hetmiirtismi' 
Scrofole 

ed altr«(5malattie Qhe4oTt»nto 
col mezzo!;del magnetismo si 
possono scoprire. 

SiHspiÈéà mila stmo i?i#|fc a (mietlé''lek^è,W*'idortiùimco»' W-mauima ugrettaa. 

goppressione dei mestrui 
Sordità 
Ste*il?taed'imptjtèniB'tìcll'notdo 

! e Dilla do1iD« 
.Tesii'i(9jlitiifio)i 
Tubercolosi e tisi in primo gritdo 

oTt • 

Covrlsiioiideaza in tiilte le lingue 
TUTTI POSSONO CONSULTARE LA SONNAMBU/^^ , 

inviifitt i ff i l -aCi^l>>Aaile6, .Tia Koba, n. :g,'Bil6gnVient^a l e tdr i r^edàmaMa o per cartolina.'vagìfa' 

Se si tratta di llla|irt«»*.oceor^6'flpiegatà9Ms8Ìntomii affinchè la Sonnambula possa pVetoiwrte, con Itapprovaiionedel «Keflle'A 
MtjiliBtefitet I rimedi. 

So si tratta'di A t f a r l - p é l v a f l i « t a f l ò m f É , ecc. óèìlo/teiicflVere lo domando opporliWe-o loìimiiali'atWfeWorii'chl'i l cbff-
suite si riferisce, e la. Sonnambula darà nel sonno magnetico gli schiarimenti e i consigli nfCe'Si&ri. 

l l l & ' | K ' e f t i ' » | i a ' c M Ì d l ' i à * i e r a = » l ~ # r o è * P M i % a * iaVoprta M t ì di visita'vibbo-Spbdila JtCatlS" li'-OBMè*»»»"»™»!. 
gaetlea 

^ - j ! , - . . • I i ^ irf ^ 

, tgt |K'eft i '»»ia>clJ(iAP'ià*iera=»l~#roè * P M i % a * i a V » P ' ! a '^^ * visita'vibbo-Spbdila ICatìS" la'"' 
mthìhtlOe», organo del Gabinetto D'Amico e della Società Magnatio'a Italiana." 

Per qo«lnnq|6 consultoBor corrispondenza conviene scrivere in leJlefa rsccomandata (ad o'vifare disguidi poajiali) e dirigersi 

' IniRléX iHDbfeif^i^IÌIHBGI-^^dk^foina, CV. » -"Boiogna. 

t j f t ciò' are „ . 
•grefoi a"quellt 

I ^ l e a l o n e ttoveda che 
Queste p i l l o l e , ohe 

scoli ai recente ohS^^ni | i , ; 
sedativa guarjbano W u d n a l 
B B N B l i A ' ^ A I . l x ' r i A . 

E -R441TAA-lrWAIWIS~ a . « o i u a p i i a r e « ( e n t W i M « .dO»r«5bé «sìisri'la.scoiJo di ogni ao. 
iraT74 O H - m m S T S r i r n m i a t o 5 ma invece moUMSan» sono coWro che aStettv dà'inalattio 
segreto (Blennorragie in genere) pon guardano chrà'fSr ìiiftmpiftiiro al più preste Kappantasa 
del «ijal; xh$^li tormein^,' |aM(fl |fs&ùe^ere per^'séuq»^^ é rad!̂ 'alm%nte la « « f a s a ebe l'ha 

,.)'"^lritigenfii>(tiaiàèHAinii a £ l i | £ e | l M é < | a ed a qii^ll|^ della' i ^ r q l e . n a H e l t n a r a . Ciò ̂ |ic-
i|BdHdb Peailteftì'aMene pllICT«'(ftIT»!rofHsore ttJIGI POICTk dèll'Diiiversità di Padova; e della 

costa H«-e ,%. 
contano?wrfJi' ti'tótiiaèe annui di successo inoonleslalo, |ior )<! snagontiniie e perfètta guarigioni degli 
WL come le attesta- il .ifalen^ dottor M ^ z l l è l di Pi a, l'uniijo'.e'vèjo'rimedjo ch'ó' 1ioi'éa|B?ft|«'.ijUlaé^Ri 
y * n « e dlillaipredètte'ttalatlie (Blennoifcgio; catarri '•. ali, e resijingjmenti d'orina). S P l f C l B l C l A M B 
Ogni giorno visite medico^chirurgiche dalie 1 alle 3 pom, (.onsnlti anche per corrispondenza. 

cEe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lf t t f tór ìo iii-.Piazza SS; tikto e 
Lino, N: 2,ipossiqde'>la tilAt,le,->'é-titl»ìgÌkÌk'aìt) rì^'ittà delle v'ero'pillole del'Pi'ò-
fessoro LUIGI PORTA dell'Universiti». di .Pavia.. 

h.. <imil?Mo'iTMlia; postale .di; l i l r ^ iS alla Farmacia- Ant i t t l i l o ' T O Ì Ì A B snÈcessore liV" Cftftljeari^' -• 
Via Spadah'i N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pin&i del Professore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione sul modo di usarne. 

con Laboratorio cWWco 
lore I i u l c l Pnrià e uh 

RlYENDlTQkIivIn"r««WiiFibHS,'A.,efflno)lijF.,^ijU5piiisi,iGirolami, e L. Biasioli.-fàrmacià alla Sifena; « o r l i l a , C. te^ètli 
jni farmactro;'f«'lè«ltf, Farùaidlif CZanetti,"'G. Serr'avallo';'àsara, Farmacia N. Androyic; ì p - e u f o , Giupnoni Carlo,^ Frizzi 

" ̂ S p a l a t r o , AtjinoTÌc-;-~v«iiB»lw,"Bdtner,' gtnmi!r ,"G. PFodràim, JàcHI F.; I H t ì a n o , P'afiiliinento C.' Erlfa, Via Mar-
e,sna Succursale Galloria .Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp.', Va"'SMà,N. j(6V''*'n'illitf Via'Pitti^,'N.'60 

e Ponioni 
C^Saatoai-f- S p a l a t i 
sala, N. 8, e sua Suci ,-_ 
e % 1 t t i # le Wifiipali Farlaacìe ddì R'eguo. 

ÌH in t a IH •iiiixiiii ^l^lllì ì^^ i . i B i^i f , ,.•".,' i.ìt 

.4-MMt̂ ìt̂ \ . \aM ì'"^ A'^iiiil^ 

pm ^ sta. 

al viso 
m e F a v i c I l o s » 

Éign&te !!! 
t-ldÌ|)iUi'-dì''£(n"faòl(M%'''ttììtt'if4'>i.<V<f''atn sono i più belli perchè questo ridona 
so il fascino della bellozz^^ ed a questo scopo risponde- splendidamtnto'larii 

r l s l l o s » 

^*»-Ai:tìlJA D'ORO 
preparata dalla, Praia. Profumeria 

ll°ÌtTONlfi» LONG EGA 
•'S. Salvatore, Ì8&5 -•'V'ohezia 

poiché 'c!>n i questa specialità si dà ai capelli il più 
bellone naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

^ Viélie' poi specialmente raccomandata a quelle 
; • Slgnol^ i di CUI capelli biondi .tendano ad oscurarsi,j-
ì. Aentr^'dbll'nso della^jaddetta spcciàliti si affà-il'. 

; i, ' ,^odo ,di; conservarli selijlre più simpatico e bel co-'' 
. àTtiiliiwwi Bit !.. . -i.lore'jUtoijdo «irò. 

a '*.iW?<'liW j4fe''''J"'"iwPi U're ti^tte si Nazionali che Estere, poiché la più 
sh i sé i i '^Vèd i t . swnro: euetto e Jai più a buon mercato, non costando che sole 

i . 5 0 ali^bfltìigliaialegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

;^j„, ,ii'j|fffttai',^6)SPittto',- Nlassimo buon mercato 
O e p a d t o I n r B l M B presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

- y ^ f t - » - , 1 L ._ 

lyóiàì rr^ci'notì;arséifeHfei'i^i;;6''jjiii' 
Ì)BaaSliè!-boi.lprtLòsli?.iÌÌ • dòli? .estate • ee 
farete > ùsO'Ooatt^te'della 

EiliioMa 
iintupenbtìé 

del cainelli' 

, Gli effetti, i pregi e le virtù innumeravol 
della/ tanto ritóiiiàta' «èqua di 

piNINA - RIZZI 
' imo'^ly^natl ormai ìncootestabili. Essa è superiore 

alle altra tutte par la sua vera e reale efficaci 
pel rintórzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Uria volta prpvata la si adopera sempre, 

LireiiSO la boiliglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

ALi I J O l V O E G A , S. Salvatore, 482S, VENSZIA 
Itb' g u a r d i a dalle mistifloazioiii, chiedere 

, a lniti'„i profumieri e parrucchieri la vera 

- ™ iflfjBQUA GHININA - ifflZZi 
Df eqsiV^.i&'Udlne^.pQesso l'Amiiiioiatrazione dèi giornale « I l F r i u l i » e 

Per ade'rire alle 
continue richieste I 
avutò-dab^ipar-, 
teljijr là Aigcoli 
bottiglia della tan 
to rinomata. U l r n l o l l n a , venne ora po­
sto ia commercio il piccolo flacou pure in 
elegante astuccio, coti annesso il relativo 
arricciatore' nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
i una'garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia à in elegante astuseio con an-
naiiii' dna anìooiatori speoi^ì ed ìitrazìona rela-
llvs: trovasi Tondibila m Udina presso l'Àcimi-
niattiliiooe del A-ittii, a ìu.a^Q e J . .BO. 

GEM FATALE! 
- Parfropp al to{ho ipesa 
Dopo au9 buine cono 
Di MfFortJh U pen« 
D*im boa iJ' lor di <iW : 
La b-^ha «* ha la patÌDa, 
U -1 's'\ al lint brnsor, 
l i ' A ars il glutìdor, 
E' iOD fronac j udì, 
Ii'6 oa' il catarro gattrìeo 
Cb'al fu rata la bile 
E al tacho di flail« 
Col choli nn bon pargant I... -
— QuoHt inTOoe UYAIS 
Un got di A x t t a x * o O l o r l e (^ 
£ date ohaata atorìe 
S i3iiir& t'un lanip I 

(*} d$ì fariÀaeiita L. Sàndri di FéigagM* 

Una ohtoma faits e fluet̂ ^ | Barba e orpelli éj]g}a%ii'rrd Éiruottitf' 
è dògna corona della bsllezza | as^pdlodlMdnà; difòrìia'lsdtsèiiio, 

cBiNiNA • mna^&ìim 
li'A*s«|*i»' C U I n l r i ^ - n i i ^ M c i proparata ootfisUleWi àpotìalo e cdn tdatetia' 

diprimissim» qualità, possiede lo migliori virtù te'raiioutiohe, la- quali soltAhtO' 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Esse è uuliqnidoi 
rinfrescante e iiaibSao ad interamente • coniposto di sostanze Vegetali.. Non cambia 
il colore (lei capelli e ne impedisce, ia caduta prematurfi Essa ha. dato risultati 
immediati e ajddisiaoontissimi anche quando la ,ea4ai8 gioroalifl'a. iJoi capelliera 
fortissima. E voi, o madri di,famiglia, usato dell A i i q a » ' C h i n i n a - H l f i > n . c i 
poi vostri figli durante T'adolescenza, fatene sempre continuare l'nio a loro'às'sf-
curereto un'abbondante coplglitónral 

ATTESTATI 
« SignoH A n g e l o U l g o u e e C , ProfàiMioH — M i l a n o , 

« La'loro Afsq i ia C l i l a l n a - H I g i a n e spéfiùèntaiè jjià più volto, la t^ovo 
la migliore acqua da toletta per la testa, perchè igienica iiol vero senso, e di gtato? 
profumo, e veramente adatta agli usi attribuitile dall'inventorgi Un bravo e buoni] 
parrucchiere ne dovrebbe essere sertpro fornito ^ , • 

Dottor OioVgi la « l o v a u n l n l , Ufficiale Sanitario, 
LATERA (Roma) >. l 

< Signori A N e i i ì L O I^ICtONBl e C — M i l a n o . 
« La vostra A c q n a d i C h i n i n a di soave profumo mi fu di grande sol-

..lievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li 
fece croscerò e infuso loro forza e vigore. Le pellicole che prima ornilo in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Al miei figli che ayevauo 
una capigliatura debole e rara, coll'uso della -Mostra Acqua ho' assicurato una 
lussureggiante' Capigliatura. 

C e « l r t t t o l t i >. 
L'A'eqna C h l n l n j i ' - l H l a r a n e tanto pj'ofumat& che' inodora,'non si Vende a' 

peso, ma solo in fiale da L. *.81» e L. » , einbbttigllè ^'l'andi.pdr'l'uaodelle'famìgUè 
a L. s e L. 8 . 5 0 la l<ottigha da ttjtti i Farmacisti, Profumiori'e Droghièri del Regào. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito generale: A n g e l o H l K a n e e € . via Torino, 1'̂ , M i l a n o 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 

Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

» Francesco Minisini, droghiere 

•'"•""'in. 

A Mauiago da Silvio Borenga, farmacista 
A Pordenone'da Giuseppe Tamiii , negoziante 1 
A Spil imbsrgo da' E . Orlandi e F^at. Larise-
A Tolmezzo da Cliiussi, farmacista. 
-A. Pontebba da Aristodemo Cottoli, neg. 

Presso il sig. LEOPOLDO 
STERPA, a GORIZIA, si tro-
vano in vendita BoftCi vuote 
unglieresi di rovere della 
Croazia^ usale, per vino bian­
co, dello sp^essore di 70 mìU 
liiìietli'ì e deila capacità da 
^0, %§ e lino a ^0 ettolitri. 

O R A R I O i ^ B t t u o % ' i A U E ( » 

Partenze JLrrfvi 
»A onnai A VIKISIA M ViOaiUA 4 osimi 
U . l.Ea 7 . - D. 4.15 7.40 
0. i.a 8.67 0. S.1S 10.0B 
M,* «.05 
D. n . !6 MI . 

ìmms 18.55 
0 . 1S.20 MM' ìmms 3L45 
0 . ^ .50 
D.'20.23 

«a.*7 . M. 19:30 Xì 
(''t.Qiioato 
("•) Parto 

iitno ìl'fel'ina'a Poililonona (''t.Qiioato 
("•) Parto ita F^rdenanOf ' 

ParttHzt ArriH 

»i tnMi A H»hÈBU.' «A raMikjl A'oiUiMi' 
0. 5.60 8.50 ,0 . , 8,10 . C.-T 
D. 7.B6 9.E5' D. 0,29 11.05 • 

S.-im. l̂ :̂ - 0. U,ìia 
0. l'e'ss 

17.0d;' 
19.'40 

O.im*:. „ moi,' nt-im,.. ^vJÌS^OS 
M' m a i 

ti. 6.08' "n" BA'omDALa 
M. 7,'d5' 1 

A.ndi i 
7 Ì 4 

U r 9.50 10,13 ,'M! 10.83. l i .—• 
M. 1 2 . - 12 30 M. 14,15 

ti \7.ÌS 
M.*Ii!.43 

H.*e,. 
M. 1?:10 17.'SS 

M. 14,15 
ti \7.ÌS 
M.*Ii!.43 

1883 
ti «'22.05 «2.83 

M. 14,15 
ti \7.ÌS 
M.*Ii!.43 siM 

lA iraum A r o n o e i . i »A Poî Toa*. A D I I M 
M. 7:61 10.— l U . 8.03 iW 
tt. 14.65 17.16 1 M. 14.39 IT.OJÎ  
U. IBM 20 SS | U . 2 0 1 0 - !11'.89' 
CoiTOldan» -r- Da Porlojrntsro- tur Venula 

•Ile 0!% 10,10 e 20.42 a con tutti > Inni in 
coìncideaaa con Trìeate. Oa VnQ<ixin tiiltt ì 
treni sono iu ooiocideniia oou Udine ed il prim'ò 
a tono con Trieste. 

SALOIOMld 
M. 8.10 
0 . 8,6S 
li. 16.16 
0 . 21,05 

a.w 
UJiO 
19Ì4I 
23.41 

i n DA m u t a 
M. 6.20 . 
M. 9 . -
M. 17.86' 
M.'a 1.40' 

(*) Qo^<tc treno parte da'CritigriaW. 

Atf.oioamb 
8.50 

1 2 . -
I9.2S 
22;—' 

DA «AiAymAA ariuWt. 
0 . 9.10 
U, 14.35 
O..18.40 

n U . 

8.66 
16.25 
1(1.35 

OACASAUgAAI'Olt'rustii 
0. 5.45 8.22 " 
a. 9.13 %60 
0. 13.05 19.60 

'»A aWiìnu. A oAkulSI 
.0. 7.56 
U. IS.1S 
0. 17.30 _iud 

8,3t' 
14.— 

IlAPOaTOSa. ACASilUA 
0. 8,10 8.47 
0. ISIOS 13;60' 

2014S 31.26 

{*) Questi, treni verranno 
gioral festivi. 

effettuati soltanto nei ' O B A H I O S E t L A T Ì t A l t t l ^ i A ^ÀTdKìfi 

AA usura A n n u T B DA n n a n A l'VlIlB 
0. 3.16 

IÒ!OT t 
4.26 11.10 

D. 8 . - IÒ!OT t a,-.- 12.66 
•A-Mi'16.42' 19.145 ' 1 !>.- 17.36 

12.66 
•A-

0. 17.26 .30.30 M. -20,4iì, 1,.30 

Part9m9 Arriln 
; SA nbllhi A tt. nAM̂ BLa 

». A. a;— 9.40 
BiA. 11.20 13.-. . 
« . A. 14.60 18.S6 

' B.'A'. 1 8 , - 19,45 

Pdrtuat ' • Amiti 
>A •• >itn1R.i A nitiil 

e.66 BiA. 8 .» -
11,10 B. 1. 12125 
13,55 R.A- 1B.39 
18,10 s i t, 18.tB 

Udin«, 1 8 8 8 — Tip. U a t o o Barduaoo. 


